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MEDIO ORIENTE Per il ritiro israeliano e la «normalizzazione» 

Entro la settimana i negoziati 
tra Israele, Libano e gli US A 

Lo afferma il ministro israeliano alla difesa, Sharon, in una intervista televisiva - Le trattative si svolgereb
bero con la partecipazione dei mediatori americani - Arafat incontra a Tunisi parlamentari europei 

TEL AVIV — Negoziati tra i-
sracltani e libanesi si svolge
ranno «entro qualche giorno» 
in vista della normalizzazione 
tra i due paesi. Lo ha dichiara
to ieri il ministro della difesa 
israeliano Ariel Sharon in una 
intervista televisiva affer
mando che già esiste una bozza 
di accordo in merito e per un 
piano di ritiro delle forze i-
sraeliane in Libano. Secondo 
fonti giornalistiche israeliane 
l'accordo sarebbe stato rag
giunto con la mediazione degli 
inviati americani Philip Ha-
btb e Morris Draper. La prima 
fase delle trattative avverreb
be a Khalde (vicino Beirut) 
con la partecipazione degli a-
mencani. La possibilità delle 
trattative israelo-libanesi si t» 
aperta solo dopo che il gover
no israeliano ha rinunciato a 
porre la condizione che le trat
tative si svolgano anche a Ge
rusalemme. 

A quanto riferisce la stampa 
israeliana, verrebbe discusso 
un piano secondo il quale I-
sraelesi ritirerebbe in una pri
ma fase dalla regione dello 
Chouf, nel Libano centrale, 
mentre siriani e palestinesi si 
ritirerebbero dalla strada Bei
rut-Damasco. Le località in 
cui si svolgerebbero le tratta
tive potrebbero essere alter
nativamente Khalde e un kib-
butz vicino a Gerusalemme, 
oppure una sede neutra quale 
Vienna, Roma, Washington o 
Il Cairo. 

Da parte libanese si insiste 
tuttavia perche alle trattative 
prendano parte anche gli ame
ricani. Lo ha dichiarato ieri il 
ministro libanese degli esteri 
Salem, confermando che il suo 
governo è pronto a trattative 
immediate con Israele ma solo 
se ad esse prenderanno parte 
in qualche forma gli Stati Uni
ti. Salem ha anche smentito 
che il ministro della difesa i-
sraeliano Sharon abbia incon
trato segretamente membri 
del governo libanese. 

Le trattative segrete, a 
quanto affermano fonti gior-

1 nalistiche israeliane, ci sareb
bero effettivamente state con 
la partecipazione di uomini 
politici della Falange libanese , 
che hanno ripetutamente in
contrato il ministro della dife
sa israeliano Sharon. Alla que
stione libanese fra l'altro sta 
discutendo con i governanti 
USA re Hussein di Giordania, 
giunto ieri a Washington dove 
ha avuto un primo colloquio 
con Shultz. Oggi vedrà Rea-
gan 

Nel Libano centrale conti
nuano intanto gli scontri tra 
«falangisti» e milizie druse in
torno ad Aley. Ieri, mentre era 
ripreso il duello di artiglieria 
tra le opposte fazioni, un con
voglio dell'esercito libanese è 
caduto in una imboscata pres
so il villaggio di Bhamdoun 
controllato dai falangisti. Se
condo fonti della polizia vi so
no stati sci morti, di cui tre ci
vili. 

• TUNISI — «Yasser Arafat 
auspica una maggiore mobili
tazione dell'opinione pubblica 
europea a favore della causa 
palestinese al fine di fare pres
sioni sugli Stati Uniti*, ha di
chiarato all'agenzia ANSA la 
senatrice comunista Marina 
Rossanda dopo essersi incon
trata a Tunisi con il presidente 
dell'OLP. Marina Rossanda fa 
parte di una delegazione di sei 
parlamentari europei membri 
dell'Associazione parlamenta
re euro-araba che ha avuto un 
incontro con il leader palesti
nese in occasione di una con
ferenza sulla cultura palesti
nese a Tunisi. «Arafat — ha 
detto la senatrice — ha sottoli
neato la responsabilità ameri
cana per i massacri in Libano e 
la sua delusione davanti all'in
differenza degli europei*. 

NELLA FOTO: il capo di stato 
maggiore, generale Vittorio 
Santini, è a Beirut per un'ispe
zione alle truppe italiane di pa
ce. a sinistra il colonnello An-
gioni, che comanda il batta
glione italiano. 

ITALIA-IRAN 
Teheran disposta 

. a migliori rapporti 
TEHERAN — Il governo iraniano è dispo
sto ad incrementare le relazioni economi
che e commerciali con l'Italia in quanto il 
nostro paese «non ha assunto un atteggia
mento ostile nei confronti della Repubbli
ca Islamica». Lo ha detto, nel corso di un' 
intervista concessa alPANSA, il vicemini
stro degli esteri iraniano Ahmad Azizi, che 
ha anche accennato ad un invito a recarsi a 
Teheran rivolto al ministro degli esteri ita
liano Emilio Colombo. 

Ciò testimonia la volontà' iraniana di e-
spandere le relazioni con l'Italia, attual
mente già ad un buon livello dal punto di 
vista economico e commerciale. Fra le im
prese straniere rimaste in Iran, quelle ita
liane sono infatti le più attive, impegnate a 
portare a termine importanti commesse. 

IRAN-IRAK 
Missili iracheni 

su Dezful: 62 morti 
TEHERAN — Un attacco iracheno con missili a 
lunga gittata contro la città iraniana di Dezful, il 
principale nodo di comunicazione della provincia 
petrolifera del Khuzistan, a cento chilometri cir
ca dal confine con l'Irak, ha provocato domenica 
sera sessantadue morti e 287 feriti, secondo 
quanto ha comunicato ieri l'agenzia di stampa 
iraniana Ima. Il bilancio definitivo delle vittime, 
per la maggior parte civili, è però destinato ad 
aggravarsi, man mano che si scava fra le macerie 
provocate dal bombardamento. 

L'abitato di Dezful, nei cui pressi si trova una 
grande base aerea, era stato già più volte colpito 
in passato dai missili «Frog 7», di fabbricazione 
sovietica, in dotazione alle forze irachene. La cit
tà ha il triste primato delle vittime civili provoca
te dalla guerra con l'Irak. 

Il bombardamento di domenica è stato uno dei 
più cruenti. Verso le 18, due missili si sono abbat
tuti nel cuore della città vecchia, che si affaccia 
sul fiume Karun, distruggendo o danneggiando 
gravemente un centinaio di abitazioni. 

URSS Nel 60° anniversario della Costituzione 

Atteso discorso di Andropov 
Novità nei rapporti coi PC? 
Il segretario del PCUS parlerà oggi davanti ai membri del Comitato Centrale, al Soviet 
e a delegazioni di 13S paesi - L'intervento del compagno Adalberto Minucci per il PCI 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Yuri Andropov 
pronuncerà stamane il di
scorso celebrativo di apertu
ra del sessantesimo anniver
sario della fondazione dell' 
Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche. Voci 
autorevoli della vigilia an
nunciano che sarà un discor
so «Importante» alla cui pre
parazione hanno lavororato 
alcuni dipartimenti del Co
mitato Centrale da più di un 
mese. Quello di oggi sarà il 
primo vero momento In cui il 
Segretario generale del 
PCUS darà 11 segno della sua 
statura politica. 

E non solo al 270 milioni di 
sovietici. Stamane la sala del 
Palazzo del congressi del 
Cremlino sarà riempita dal 
Plenum del CC al completo, 
dall'assemblea delle due Ca
mere del Soviet Supremo, da 
quella del Soviet della più 
grande delle quindici repub
bliche dell'Unione, la Repub
blica russa, ma anche dal 
rappresentanti di 135 delega
zioni estere di tutti i conti
nenti, partiti comunisti e o-
perai, movimenti di libera
zione, forze progressiste del 
paesi ex coloniali. Una occa
sione che spinge più di un os
servatore a prevedere che 
Andropov potrebbe imper
niare 11 suo discorso sul no
do-chiave del rapporto tra 1' 
Unione Sovietica e il resto 
del «movimento rivoluziona
rio mondiale* nell'epoca at
tuale. Se così andranno ef
fettivamente le cose, potreb
be risultare di estremo inte
resse sia l'approccio nel con
fronti dei partiti comunisti 
dell'occidente europeo, sia 
quello verso il «grande vici
no» asiatico, diviso da Mo
sca, sul piano ideologico e 
politico, da oltre un venten
nio e con cui, proprio in que
sta fase, è in atto una fatico
sa ricucitura dei rapporti In
terstatali. Su questo terreno 
il nuovo leader sovietico ha 

dato finora solo qualche se
gnale ancora di difficile In
terpretazione, scegliendo di 
Incontrare di persona — du
rante 1 funerali di Breznev — 
Pidel Castro, i dirigenti jugo
slavi e Georges Marchais e — 
Ieri, poco dopo il suo arrivo 
— Il leader ungherese Janos 
Kadar. Troppo poco perché 
si possano Individuare preci
se intenzioni. 

Grandi temi Internaziona
li saranno dunque, con ogni 
probabilità, messi sul tappe
to. Ma non mancano le ra
gioni per un bilancio, visto 
dall'Interno, dell'esperienza 
sovietica. «Prima, unica, 
straordinaria esperienza vit
toriosa della costruzione so
cialista in uno Stato federato 
multinazionale»: è questo il 
leit-motiv che ha preparato 
nelle quindici repubbliche le 
celebrazioni locali e che si ri

peterà ancora in questi gior
ni. Certo, c'è una continua 
sottolineatura del potente 
cemento unificatore centra
le, ma c'è anche una conside
revole esaltazione del valore 
delle culture nazionali che si 
sono venute esprimendo In 
termini crescenti all'interno 
di un processo di Integrazio
ne socio-economico di Im
mense proporzioni. Sembra 
Insomma che 11 vertice sovie
tico voglia accentuare la le
gittimità di rivendicazioni 
llnghuistlchc e culturali che 
In altri momenti sono state 
negate e perfino — durante 11 
periodo staliniano — dura
mente represse. 

Proprio da questo spunto 
ha preso avvio 11 discorso 
pronunciato Ieri pomeriggio 
dal compagno Adalberto Mi
nucci che assieme al compa-

AFGHANISTAN 

Il Tribunale dei popoli: «Mosca 
viola le regole internazionali» 

PARIGI — Il Tribunale permanente dei popoli (l'ex Tribunale 
Russell) ha accusato ieri 1 Unione Sovietica di avere violato a più 
riprese «le regole del diritto di guerra» in Afghanistan dove le 
truppe sovietiche avrebbero praticato o tollerato «persecuzioni, 
massacri e torture». Tra giovedì e lunedì il Tribunale dei popoli 
riunito a Parigi aveva esaminato una serie di documenti, risultanze 
di inchieste condotte sul luogo dai suoi rappresentanti, ascoltato 
diverse testimonianze di afghani «civili e ribelli» dalle quali risulta 
che «pratiche continue di violazione dei diritti di guerra sono scien
temente attuate dalle truppe sovietiche». Le testimonianze pro
dotte segnalano che «combattenti feriti sono stati finiti a volte dai 
militari sovietici», che combattenti e civili sono «torturati» («i so
vietici erano a volte agenti o testimoni di tali pratiche»), che vec
chi, donne e bambini sono stati «assassinati e questi assassini sono 
stati attribuiti a truppe sovietiche»; che villaggi interi sono stati 
«distrutti dai bombardamenti». Secondo una inchiesta condotta in 
Afghanistan da inviati dello stesso Tribunale dei popoli, un centi
naio di contadini sarebbero stati bruciati vivi Io scorso settembre. 
Quanto all'uso delle armi chimiche da parte dei sovietici, il Tribu
nale non ha ritenuto l'accusa avanzata da più parti, limitandosi ad -
osservare tuttavia che vi sarebbe «una presunzione positiva basata 
su elementi convergenti». 

gno Adriano Guerra rappre
senta Il PCI alle celebrazioni. 
Salvo 1 capi del partiti comu
nisti al potere, tutti gli altri 
hanno parlato In manifesta
zioni decentrate. Il compa
gno Minucci — insieme al 
delegati cileno, portoghese, 
angolano, inglese e danese 
— ha parlato davanti all'at
tivo del comunisti del quar
tiere moscovita Timlriaze-
vskl, convocato nella Sala 
delle Colonne della Casa del 
sindacati. «Con la decisione 
del dicembre 1922 — ha detto 
Minucci — tutta una serie di 
popoli, di nazionalità e razze 
diverse, che parevano con
dannati a rimanere in eterno 
nelle condizioni arcaiche in 
cui 11 aveva costretti l'op
pressione zarista, assunse 
una dignità e un ruolo, entrò 
da protagonista nella storia 
moderna. Qui, davvero, il 
processo rivoluzionarlo ha 
rappresentato una accelera
zione della storia». 

Minucci — che ha dedica
to un'ampia parte del suo di
scorso ai temi della lotta per 
la pace — ha ricordato 11 va
lore delle Idee di Lenin sul-
r«affermazlone e salvaguar
dia dei princìpi dell'indipen
denza nazionale e dell'auto
determinazione dei popoli». 
Princìpi — ha aggiunto — 
che, insieme a quelli della 
non ingerenza e del rispetto 
reciproco, «non possono es
sere violati impunemente 
senza provocare rotture e la
cerazioni più profonde» e che 
devono «essere considerati 
intangibili anche nelle rela
zioni tra i partiti». Vadlm Za-
gladln, nel corso di un breve 
incontro con 1 giornalisti, ha 
detto Ieri di «non poter esclu
dere» che un documento fi
nale — ad esemplo un «ap
pello solenne» — possa esse* 
re varato al termine delle ce
lebrazioni. 

Giulietto Chiesa 

VATICANO Il messaggio del Pontefice per l'anno nuovo 

Giovanni Paolo II: il negoziato resta 
runica alternativa contro la guerra 

Brevi 

Xavier Ortoli in visita da Fanfani 
ROMA — Ricevuto ieri dal presidente del Consiglio Fanfanit Xa
vier Ortoli, vice presidente della commissione delle Comunità eu
ropee. Principale argomento del colloquio la presentazione da par
te del governo italiano di due progetti che hanno carattere di 
promozione, di occupazione e di investimenti: il centro direzionale 
a Napoli, e 1 autostrada Aosta-galleria del Monte Bianco. Per que
sti progetti l'Italia chiede alla Comunità una partecipazione al 
finanziamento. Ortoli ha assicurato il suo interessamento per una 
rapida discussione a Bruxelles. --

Ulster, omicidio rivendicato dall'Ira 
BELFAST — In un comunicato l'Ira si è assunta la responsabilità 
dell'omicidio, il novantottesimo del 1982, di Austin Smith, 44 anni, 
appartenente all'.Ulster defense regiment» ucciso la scorsa notte 
ad Armagh. L'Ira afferma che l'uomo è stato colpito per legittima 
difesa. Fermato dai guerriglieri ad un posto di blocco questi avreb
be tentato di aparare. 

Il primo ministro cinese in Africa 
PECHINO — Zhao Ziyang, primo ministro cinese, è partito ieri da 
Pechino per un viaggio che lo condurrà in dieci Paesi africani 

Krtire dall'Egitto. T Paesi che Ziyang visiterà sono l'Algeria, il 
arocco, la Guinea, lo Zaire, il Congo, lo Zambia, lo Zimbabwe, la 

Tanzania, il Kenia, oltre all'Egitto che è la prima tappa. 

Agenti della Cia in Nicaragua 
MIAMI — In un articolo pubblicato domenica il «Miami Herald» 
afferma che almeno 125 agenti dei servizi segreti americani, la Cia, 
si trovano in Nicaragua per una campagna che destabilizza il go
verno aandinista. Il quotidiano precisa che la Cia rende possibile il 
trasferimento di armi clandestine dagli Usa destinate agli opposi
tori del governo di sinistra, 

PC BELGA 

Marxismo-leninismo 
non più nello statuto 

Per perse-

BRUXELLES — Il termine ««arxismo-leTunisaio» scompare dal 
nuovo statuto del PCI belga approvato dopo ampio dibattito do
menica aera. Il partito — viene detto nel nuovo statato — si situa 
nella linea dette idee di Man e di Engels, dello sviluppo ad esse 
impresso da Lenin, degli apporti del pi tmt ro ssanista ccntempo-
raneo sui problemi dtlpessacpo al aocUUsmo ari pacai capitalisti 
sviluppati. Questo approccio non dogmatico ha fatto si che il ter
mine marrómo-leninismo venisse giudicato tioppo chiuso e ri* 
stretto a non venisse più accolto netto statuto. Ofciettwo fonda-
mentaledel partito è di «aprire una via 
verso una società pluralista, fedn aliata e 
taire tale obiettivo, a partito deva occupale una 
ca e ^dipendente» in seno al mu limiate oper ' 
mento comunista mondiale. Il nuovo statuto 
interessanti elaborazione su concetti cosse fl 
si capitalisti sviluppati dettldefrtifkatJOM tra 
lismo e la dittatura del proletariato: lo «viluppo 
eretico «senza ideologia istituzionalizzata che g. 
individuali e collettive dei cittadini». Sul pian 
PCI belga si richiama alla coesistenza pacifica, al diritto dei popoli 
all'autodeterminazione, «sia sociale che nazionale*, alle lotte con
tro l'imperialismo. 

Arturo Bario* 

Mga e al movi 
^ ^ he 

le liberta 
U 

CITTA* DEL VATICANO — Nell'indlcare. 
nel suo messaggio per la celebrazione del 
prossimo Capodanno, a credenti e non cre
denti che «il dialogo per la pace è una sfida 
per il nostro tempo*, Giovanni Paolo II ha 
voluto sottolineare che, di fronte alla pro
spettiva apocalittica di una guerra nucleare, 
l'unica alternativa possibile è il negoziato. 
•La Santa Sede — ha detto — non si stanche
rà di insistere sulla necessità di frenare la 
corsa agli armamenti mediante progressivi 
negoziati, ispirati al principio della reciproci
tà». - . 

Ma se, da una parte, la Santa Sede «conti
nuerà ad incoraggiare tutti i passi, anche i 
più piccoli, del dialogo ragionevole in questo 
campo di capitale importanza», dall'altra, 
sollecita capi di Stato e popoli a rendersi con
to che «l'oggetto del dialogo per la pace non 
potrà essere ridotto ad una denuncia della 
corsa agli armamenti». Si tratta, invece, di 
operare per realizzare «un ordine internazio
nale più giusto, un consenso sulla ripartizio
ne più equa dei beni, del servizi, del sapere, 
dell'informazione». Se l'ingiustizia, sotto o-
gnl forma, «è la prima causa delle violenze e 
delle guerre — dice il Papa — Il dialogo per la 
pace è Indissociabile dal dialogo per la giusti
zia In favore dei popoli che soffrono frustra
zione e domirazione da parte degli altri». Ne 
consegue che tale dibattito, pef il quale le 
nuove generazioni mostrano crescente Inte
resse, non può non toccare le norme che rego
lano la vita economica perché esse siano su
bordinate al bene comune. «Invece di essere 
al servizio degli uomini, l'economia si milita
rizza. Lo sviluppo ed il benessere sono subor

dinati alla sicurezza*. In tal modo — osserva 
ancora il Papa — «scienza e tecnologia si de
gradano a ruolo di ausiliarie della guerra*. 
Occorre rovesciare questo stato di cose, sia 
nei rapporti internazionali nel senso che «il 
bene di un popolo non può realizzarsi contro' 
il bene di un altro popolo», sia a livello delle 
singole nazioni dove i conflitti sociali diven
tano «uno stato di guerra» se l'economia e la 
politica non sono guidate dal bene comune. 

A giudicare dall'andamento del 1982 che 
«ha offerto una volta in più lo spettacolo della 
violenza e della guerra» sembrerebbe che po
co spazio rimarrebbe alla speranza e che uto
pica sarebbe la prospettiva di pace. Giovanni 
Paolo II fa notare che, nonostante tanti fatti 
negativi, il 1982 ha visto pure crescere «i mo
vimenti, soprattutto giovanili, impegnati per 
far prendere coscienza della necessità di eli
minare non soltanto ogni guerra, ma anche 
tutto ciò che può condurre alla guerra». È 
chiaro il riferimento alle iniziative di pace, 
fra cui le marce, a cui hanno dato vita molti 
movimenti anche di Ispirazione cristiana in 
Italia, In Europa, negli stessi Stati Uniti. Mo
vimenti — dice il Papa — che hanno conte
stato «la mancanza di ascolto» da parte di 
quei governanti i quali continuano ad avere 
«una concezione oltranzista e superata della 
sovranità e della sicurezza dello Stato» e che 
pensano di «soffocare 11 senso critico e mora
le» dei cittadini che sono contro la guerra. -
' Rivolgendosi a questi movimenti, al popo
li, ai mass media, il Papa esorta tutti a dimo
strare che la pace è possibile se prevarrà li 
dialogo contro chi vuole bloccarlo. 

Arcaste Santini 

A congresso i giovani comunisti 
dopo la rivoluzione culturale 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Entusiasmo, 
canti, battimani ritmati, gio
vani che balzano in piedi su
gli scranni a dirigere I cori e 
gli slogan: questo 11 clima — 
assai diverso da quello delle 
altre assise ufficiali — che 
accoglie l'osservatore stra
niero all'XI congresso della 
Lega della Gioventù Comu
nista Cinese, apertosi Ieri a 
Pechino: I 1995 delegati in 
rappresentanza di 48 milioni 
di iscritti all'organizzazione 
giovanile, sono riusciti cosi a 
dare un'idea, sia pur pallida, 
di quel che In passato può es
sere stata la partecipazione 
della componente giovanile 
ad un movimento come quel
lo della rivoluzione cultura
le, di quel che potrebbe si
gnificare In futuro se una 

componente qualsiasi riu
scisse a strumentalizzare I 
250 milioni di cinesi (un 
quarto di tutta la popolazio
ne) che oggi hanno tra i 15 e 1 
28 anni, della palla al piede 
che, al contrarlo, potrebbe 
venirne se nessuno riuscisse 
a mobilitarne il potenziale di 
entusiasmo. 

Dopo una selva di applausi 
al dirigenti del partito pre
senti (tra gli altri Hu Yao-
bang, Chen Yun e Deng 
Xiaoptng. una vera e propria 
ovazione per quest'ultimo), e 
11 saluto a nome del CC del 
PCC pronunciato da Hu QUI, 
della segreteria, ha preso la 
parola II nuovo segretario 
della Lega della Gioventù, 
Wang Znaoguo, un quadro 
«scoperto» In fabbrica dallo 
stesso Deng Xiaoptng. Wang 
ha detto che le nuove gene

razioni sono state «tempra
to», anche perché cresciute 
nel caos della «rivoluzione 
culturale». Sono così vacci
nate contro 11 dogmatismo e 
il fanatismo e «vogliono 
giungere alla verità attra
verso la propria pratica. 

D congresso della Lega 
della Gioventù Cinese è l a 
prima grande occasione po
litica per trasmettere l'asse
stamento raggiunto al verti
ce con II XII congresso del 
PCC In un settore Irto di dif
ficoltà come 11 lavoro tra I 
giovani. 

Altro settore difficile è 
quello delle organizzazioni 
operale: su questo c'è da re* 
gjstrare 11 congresso del sin
dacati della capitale conclu
sosi la scorsa settimana. 
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VARSAVIA 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — «Non slamo 
andati molto avanti*: questo 
il giudizio più diffuso a Var
savia dopo la pubblicazione 
del decreto del Consiglio di 
Stato che stabilisce la so
spensione dello stato di 
guerra a partire dal 31 di
cembre e della legge, appro
vata sabato dalla Dieta, che 
regolerà la vita dei cittadini 
nel prossimi mesi, fino a 
quando lo stato di guerra 
non sarà revocato. Per para
dossale che possa sembrare, 
la strada seguita dal potere 
militare lascia un po' a tutti 
la bocca amara, da una parte 
a coloro che avevano creduto 
in una scelta più aperta e co
raggiosa e dall'altra a coloro 
che avrebbero voluto non 
modificare nulla. 

Ce da sperare, ha osserva
to un autorevole collega po
lacco, che siano soddisfatti i 
vicini e alleati che nella nuo
va legislazione potranno ve
dere un ravvicinamento, se 
non ancora un ritorno, all' 
ortodossia nella gestione del 
potere, con 1 militari un po' 
più in sordina ma con un go
verno dotato di mezzi giuri
dici capaci di sottrarre 1 po
lacchi alle tentazioni politi
che nelle quali erano caduti 
nel 16 mesi dall'agosto 1980 
al dicembre 1981. In ogni ca
so 11 generale WoJcJech Jaru-
zelskl ha fatto In modo che 
tutto venisse regolato prima 
della sua partenza per Mo
sca. La delegazione da lui ca
peggiata che parteciperà al 
festeggiamenti per 1160* del-
rURSS ha raggiunto la capi
tale sovietica Ieri e si è nota
to che di essa non fa parte 11 
ministro degli Esteri Stefan 
Olszowski. E la seconda vol
ta che ciò avviene. La prima 
fu nell'agosto scorso quando 
Jaruzelski si recò In Crimea 
per Incontrare Leonkl Bre
znev. 

Il senso di delusione diffu
sosi tra i polacchi si è spec
chiato Ieri nel popolare quo
tidiano «Zycle Warszawy» Il 
quale ha parlato di norme di 
legge che «possono preoccu
pare» ed ha citato In partico
lare U paragrafo che autoriz
za Il licenziamento in tronco 
che, come già è avvenuto ne
gli ultimi mesi, può provoca
re l'allontanamento dalle a-
zlende di «lavoratori bravi 
ma scomodi». In pari tempo, 
ha osservato «Zycle Warsza
wy», •preoccupazioni non 
lmmotlvate suscita la possi
bilità di un eventuale ritorno 
alle vecchie pratiche, all'ar
bitrarietà della burocrazia». 

Delusione tra i polacchi 
il voto della Dieta H i l l 

• Il giornale cita l'interven
to di un parlamentare 11 qua
le ha rilevato che la legge Im
pedisce «un ritorno a prima 
del dicembre 1981», ma non 
protegge lo stato e la società 
dal «ritorno alla situazione di 
prima dell'agosto 1980». La 
conclusione è che bisogna 
mettere In moto «meccani
smi efficaci di controllo so
dale», compito non facile 
considerando il fossato che 
divide 11 potere dalla società, 
approfonditosi dopo la mes
sa al bando del più Impor
tante di tali strumenti e cioè 
un sindacato come Solidar-
nosc nel quale si riconosceva 
la stragrande maggioranza 
della popolazione. 

•Trybuna Ludu», per la 
prima volta si è occupata Ieri 
della vicenda di Lech Walesa 
della scorsa settimana e lo 
ha fatto in un lungo e sarca

stico commento nel quale la 
paragona alle disavventure 
con 11 fisco nel rispettivi pae
si di Sofia Loren e del regista 
svedese Igmar Bergman. 

Citando fonti occidentali, 
l'organo del POUP fa poi 
propria la'tesl che In fondo 11 
«prelevamento» ha consenti
to a Walesa di salvare la fac
cia perché «la folla convoca
ta per l'assemblea illegale 
non è affatto venuta» e in pa
ri tempo lo «ha protetto dal 
commettere un reato» e cioè 
tenere un discorso In un co
mizio illegale. «Trybuna Lu
du» dimentica però che sa
rebbe stata possibile una so
luzione più logica, e cioè au
torizzare 11 comizio. In que
sto caso l'ex presidente di So-
lldarnosc non avrebbe com
messo alcun reato e sarebbe 
stato possibile misurare il li
vello autentico della sua po

polarità a Danzica. 
Da fonti vicine all'episco

pato si è appreso ieri che l'in
vito ufficiale al Papa a com
piere una visita In Polonia, la -
cui data d'inizio è già fissata 
per il 18 giugno, dovrebbe ve
nire inoltrato nel prossimo 
mese di marzo. In preceden
za dovrà essere elaborato un 
programma che dovrà trova
re l'accordo della conferenza 
episcopale e del governo po
lacchi e l'assenso dello Stesso 
Giovanni Paolo IL Un Inter
rogativo ancora Irrisolto è 
quello dello stato di guerra 
che dal 1° gennaio sarà so
speso mentre si sa che In oc» 
castone del suo viaggio 11 Pa
pa vorrebbe che fosse già 
stato revocato. 

Romolo Caccavale 
NELLA FOTO. I generala Ja-
runfskl 

PORTOGALLO 

Consultazioni aperte 
per un nuovo premier 

LISBONA — Oprino 

Piato Dslsssatj è stato 
uffrciabaente incaricato dal 
consiglio nazionale del suo par
tito (PSD. partito 
eretico) di procedere ape i 

aarie consultazioni per poi indi
care un successore alai guida 
del governo. 

n consiglio nazionale ha pre
so questa decisione dopo U ri
fiuto «inflessibile, del h ~ 
del PSD di < 

re l'esecutivo di «Alleanza de
mocratica». In realtà Pinto Bai-
aemao è stato oggetto di pres
sioni per riconsiderare la sua 
decisione. Una mozione in que
sto senso è stata presentata da 
un folto gruppo dì consiglieri e 
sottoscrìtta, tra gli altri, dal mi
nistro delle Finanze e detta pia
nificazione «Toao Salgueiro. 

Pinto Balsemao, che intanto 
mantiene la pienezza della sua 
funzioni, ha presieduto «eri usi 
consiglio dei ministri straordi
nario e si è poi recato dal presi-
dente detta Repubblica, geo. 
Antonio Ramalbo Eanea, par 
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la camicia che^fida 
ogni giorno 
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